
 

 

 

 
 
 

E’ tutto pronto per l’inaugurazione, sabato 18 aprile alle ore 11.00, del nuovo Asilo Nido comunale “Mariele 

Ventre – Il nido delle voci” di via Rovigo, 3/A: una struttura realizzata da SPES e progettata dall’Architetto 

Paolo Rossettini di Padova con il supporto del geom. Massimo Furlan, responsabile dell’ufficio tecnico di 

SPES. 

La struttura ha una capienza massima di 60 bambini dai tre ai 36 mesi, suddivisi in tre sezioni di lattanti e 

cinque di divezzi. 

Oltre al progettista dell’Asilo, alla tradizionale cerimonia di taglio del nastro, aperta a tutta la cittadinanza, 

parteciperanno il Sindaco di Rubano Ottorino Gottardo, il Presidente di SPES, ente gestore dell’Asilo, Dino 

Scantamburlo, il Direttore di SPES, Siro Facco e l’Assessore ai Servizi Sociali Anna Borin. E’ stato invitato 

anche l’Assessore Regionale alle Politiche sociali Stefano Valdegamberi. 

“L’Asilo nido, costruito da SPES (Servizi alla Persona Educativi e Sociali) per il Comune di Rubano, in base 

ad un accordo di programma, è il fiore all’occhiello delle politiche formative e per la famiglia promosse sul 

territorio comunale – ha affermato il Sindaco Ottorino Gottardo – Un servizio, già attivo dal 2003 in via 

Borromeo, che nel tempo ha acquisito una qualità sempre più elevata, grazie anche alla sinergia tra una 

pluralità di soggetti che mettono a disposizione molteplici e specifiche competenze, alla professionalità delle 

educatrici e al clima familiare che si respira quotidianamente”. 

Ispirata ai criteri di bioedilizia, la nuova struttura è stata costruita con materiali naturali e atossici, sfruttando 

appieno i benefici della luce del sole, grazie anche ad ampi lucernai, e rispettando il principio di basso 

consumo energetico, a partire dalla predisposizione di buoni isolamenti. Dal punto di vista strutturale l’Asilo 

ospita una zona dedicata ai servizi amministrativi, quattro aree funzionali a disposizione dei bambini, molto 

luminose e con accesso diretto alla zona verde esterna, un’area cucina, una grande stanza comune per il 

pranzo e un’ampia sala che sarà destinata ad attività complementari, come corsi di formazione per genitori o 

spazio di ascolto e socializzazione per le famiglie. 

 “Il costo dell’opera – ha aggiunto il Sindaco Ottorino Gottardo – è di circa 1 milione e 200 mila Euro, coperti 

per 188.583 Euro da un contributo regionale, mentre la rimanente parte sarà anticipata dalla SPES e 

restituita dal Comune in dieci rate annuali senza interessi”. Un impegno finanziario importante per il 

Comune, che non sarà scaricato sulle rette pagate per le famiglie per le quali non sono previsti aumenti per i 

residenti per il prossimo anno scolastico. 

 

 


